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Dopodomani ad Ariccia 

Si aprono 
i lavori del 

primo congresso 
del SUNIA 

l'assisa del sindacato nazionale inquilini e assegna­
tari sarà introdotta da Achilli o Tozzetti - Prevista 

una manifestazione al teatro Brancaccio 

Inaia dopodomani ad / l incia il pruno contri \so na 
Uonaie del SUVIA litndacato unitario nazionale inr/ui 
Hit ed assegnatari) 1 lavori saranno apeiti da Vici eie 
Achilli mentre la relazione introduttnu sarà tenuta dal 
segretario generale Aldo Tasselli II conni esso si con­
cluderti con una Brande mam/estaiione al teatro Bian 
CACCIO Sul congresso del SC/VM pubblichiamo un arti 
colo del presidente, Pietro Amendola 

sociale nelle locaz onl 

Inizia giovedì prossimo al ministero del Lavoro «Rallentamento» della produzione deciso dalla Sit-Siemens 

Ulteriore fase di confronti111 c o r s o l a vertenza 
per pensionati e braccianti 

Si tratterà ancora sull'aggancio dei trattamenti pensionistici alla dinamica sa­
lariale e sulla contingenza degli operai agricoli - Fissato l'incontro per la FIAT 
Riunione della Segreteria della Federazione sui temi dell'unità sindacale 

L accenno assai lignificati 
vo al «balzo In acanti com 
ptuto nell ultimo anno dalle 
organizzazioni degli InqulU 
ni > contenuto nel rapporto 
di Berlinguer al XIV Con 
grebso del PCI avrà n que 
sta settimana una ulteriore 
convalida con 11 I Congresso 
del SUNIA che 6. poi 1 unica 
organizzazione a carattere na 
itonale presente e opeiantc .n 
tutte te regioni p enamentc 
rappresentativa degli inquilini 
privati degli «ssegnatarl del 
la edilizia abitativa pubblica 
« d) quanti Innumerevoli 
compongono la < nuova do 
manda > di un a loggio civile 
* prezzo equo 

Sono trascorsi infatti nem 
meno trenta mesi dalla nasci 
ta del S U N I \ e g a In uno 
ipazio cosi breve di tempo 
esso e riuscito a estendere la 
»ua organizzazione a quasi 
tutte le piovlncc d Italia e a 
portare I 30 mila tesserati ini 
zlall agli oltre 130 mila di 
questi prlTi mesi del 75 con 
la prospettiva certissima di 
arrivare entro 1 anno A ••upc 
rare l 200 000 ed 6 riuscito, 
quel che più conta ad ac 
creditars come interloc itore 
valido non soltanto presso le 
controparti la proprietà ed! 
lizla privata e quella pubbli 
ca e 1 centri decisionali nel 
potere pubblico (Parlamento 
Governo Regioni e Comuni) 
ma ad accreditarsi benanche 
come una componente mpor 
tante dell Intero esteso schle 
ramento e he opera e si bat 
te per la riforma della casa 
«trettamente collegato quindi 
• Ila Federazione CGIL, CISL 
UIL alla Fedeiai-one del la 
/oratori delle costruzioni, al 
movimento cooperativo alla 
Associazione Nazionale t ra gli 
IACP oltre beninteso ai par 
tltl politici popolali 

Quali le ragioni e-jscrulall 
di una avanzata cosi mpl 
da <D una affermazione co 
si largamente riconosciuta? 

Ebbene esse risiedono a 
monte principalmente sia nel 
suo carattere rigorosamente 
autonomo ed unitario che of 
fre 11 più ampio spazio a m 
lltnntl di ogni estrazione pò 
litica democratica e di ogni 
«trazione sindacale e sia 
nell assolvimento di una fun 
rione Insostituibile che è que 
la di dare una risposta Im 
mediata sia pure parziale e 
provvisoria alle estgenze di 
tantissimi lavoratori a l e pre 
se col problema sempre p'u 
angoscioso della casa In tutti 
i suol molteplici aspetti r d 
è una funzione alla quale og 
gettlvamcntc il dramma del 
la casa fornisce e fornirà, per 
lungo tempo ancora un ali 
mento 

Ma oe queste sono le ragio 
ni a monte della crescita del 
SUNIA ad esse si aggiungono 
subito appresso sia la Une t 
decisamente portata avanti 
dalla « 3lndacalizzazlonc » del 
movimento la linea cioè del 
la contrattazione collettiva e 
della vertenza collettiva sul 
molteplici aspetti del problc 
ma abitativo con la conse 
fruente necessaria struttura | 
rione artlrolata di base del 
movimento (comitati e dcle 
gati d caseggiato com'a t l 
di quartiere sez onl sindaca 1 
territori ili) e -.la lo stretto 
raccordo perseguito tenace 
mente f a le lotte per obietti l 
vi particolari immediati e U I 
lotta generile per gli ob etti i 
vi comuni unificanti e d fon ' 
do della riforma della CASH I 

Una linea e un raccordo 
che nelle Tesi per il I Con , 
gresso Nazionale del SUNIA 
sboccano nell offerta di dispo | 
niblllU del movimento a co 
st tulre 1 elemento di un al 
irò accordo quello tra le lab 
bnche t l luoghi di lavoro , 
da una parte e gli lnjcdm I 
menti abitativi con tutta la . 
ricca tematica dei servizi so 
clan dall altra 

Certo e una linei t un . 
raccordo che non sono pie 
senti od etflcaccmentc oix 
rantl In tutte le federazioni 
provinciali del SUNIA e su 
questi llm ti seri della oio i 
attlv tà e della loro Iniziat , 
va riconducibili tutti a tropo 
stazioni di carattere settorii I 
le e corporativo che detcrm 
nano poi grossi squilibri nel i 
1 assieme del SUNIA csstn 
«talmente gli squilibri consuc ' 
ti tra " Nord e 11 Sud 11 i 
Congresso dovrà rlf ettere ai 
tentamente 

Una riflessione che s svol I 
fterà pero nel quadro di | 
consuntivo non m i . i o de e 
Iniziative prese e de le lotte 
condotte dal SUNIA In questi 
trenta mesi a benet ciò delle i 
categorie ropp-camute ' 

SI t"i tta enoenzlalmcnte del 
le ricorrenti legs'l di pioioa i 
del blocco de contrut i di 
canoni dc le locazioni u b i 
ne leggi tutte n< e quih di 
volta In volt i sono suite in 
trodottc notevoli nnovn/lonl 
migliorative ( ciò nel mentre 
continuava ad ivanz^ire necs 
«Mitemente la rivend ca/ one 
fondamentale che f> quoll i di 
una nuova disciplina organ ci 
del fitti privati basala Mi 
lequo ennone e si tratta 1 
tempo stesso cibili ges^ o e 
ferma delU Iert*l di b o n o 
per Imporre il nspetto ju 
roso alU p'opr el i ed llz 1 

F ancora o u i eoli un vo 
costituito d i l p oi c> o n n 
So di deTnciaii/vaiMoiv de» 1 
IACP, di introduzione del ca 

none 
pubbliche di salvaguardia e 

| di gestione demociat ca ael 
I piar monio abitativo pubbli 
1 co e costituito Intinc e so 

pi ittutto d \ l contributo che 
1 11 SUNIA ha dato ler per a 
| di'esa della Legge 865 contro 

i t e n t a t i ! di afFawirla del 
l goven o Andreo't1 Milago 

di e sta d indo oggi perche 
1 la nuova legge sulla casa ren 
] da finalmente operante e 

% ìt ile la ltgge lb7 e la leg 
gè 863 

Sulla base di questo con 
suntlvo continuando a prò 
grcdlre sulla via maestra già 
t in to truttuosamente percor 
sa dal novembre 72 ad oggi 
e avendo ben presenti le im 
m nentl scadente oeveramen 
te Impegnative la scadenza 
del blocco del fitti «1 30 gin 
gno e l i discussione In Par 
amento de negativi disegni 

d legge del governo sulla 
odll /IR 1 I Congresso Na 
7 onale segnerà certamente 
un momento assai Importan 
te 

Pietro Amendola 
1 L'attuale sede della fonderia delle ti Cure » nel comune di Scandiccl 

Una grande esperienza a Scandicci del lavoro cooperativo 

FONDERIA C'JRE : UNA CRESCITA 
ATTRAVERSO VENTI ANNI DI LOTTE 

Il fatturato delle colate di ghisa è passato dai 121 milioni del 1955 al miliardo e 300 milioni del 1974 
La lotta dei lavoratori contro la DC degli anni '50 - Significativa celebrazione con il presidente 
della Regione, Lagorio, della Provincia, Tassinari, col sindaco di Scandicci e col professor La Pira 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE 31 

li \ Cooperativa Lavorato 
ri fondeila officina delle Cu 
re » bl costituì venti anni fa 
la mitt lna del 3 febbrilo 1955 
Sessanta iavoiatori ne sotto 
scrissero 1 atto dando inizio 
ali lutogestionc operala de la 
ani e i t lubrica fiorentina SI 
apr va cosi un capitolo nuovo 
nella lunga storia della Fon 
deria delle Cure soita nel 
lontano 186"! Lat to di fonda 
zlone avvenne nuli onda di 
u n i dui a lotta conti o 1 tenta 
tlvl di liquidazione della fab 
b r e a che da tempo aveva 
visto mobilitati i lavoratori 
gli enti locali la popolazione 
L avvenimento è stato rlcoi 
dato In questi giorni con una 
solenne cerimonia in labbnca 
alla quale hanno partecipato 
il Presidente della Giunta re 
glonale Lagorio della Provln 
e a Tass na-i 11 Sindaco di 
Scandicci Ba-bleil 11 profes 
sor La P ni I p-Csldente 
della Lcxa regionale delle 
< Coopei.it ve » Guissinl ed 
altri 

Nata al ndomanl dell uni 
tà d Itali i e ciescluta nel eli 
ma conti iddittorlo ed euforl 
co dei pr m anni d espan 
s onc del capitalismo Indù 
sti a e Ita lano U fronde 
ria si er i accresciuti ( no 
al Ilio Vi Dopo un periodo 
di stasi ini/ o un lento e pio 
grcsilvo deci no 

Nuova fase 
dell'azione 

Il 3 libilo 19o2 tu dee s i i 
chiusma della fabbnci i l e 
venne occupata dal U v o a 
tou Dal 1 ottobte d lue 
1 inno la gestione dell az en 
da pisso a nuovi p r o p i l e n i 
che non mise ono a riddri / 
/aule le sort Si arrivò cosi 
il secondo finimento Lra 11 
l i i4 I lavoritoli r preselo l i 
lotti II e l m i di illota era 
pa"t colarmente pesante li 
piese eia attiaversato da una 
gì ive crisi economica bui 
pano politico il governo citi 
1 on bcelbi stava portando 

avanti u n i 1 nea d rep es 
slonc antipopolare II cmt r 
smo stava Uit tavu oimal 
biuciando le sue centi II 
piese esigeva nuovi iqu Ubi 
politici Anche nel i cit X di 
Hrenzc la s Unzione eia ne 
sante L i vlccndi de l 
gnone » non si ora anco i d* 1 
tutto conciasi (300 opei il non 
erano stati i issunti) num" 
losi er eoo 1 d soecupat del e 
l i t io l ibbnehc (Rendici O 
norl Galaidi ecc i L inni 

I nlstiazlonc comunale del uro 
I lcssor L i P i i (dalli ( ju ic 
I se ne eiano usciti 1 liberil ) 
1 eia lacerata d i evidenti con 

t n s * 

Il 7 genn io ll)>5 1 tribuna 
le denta i iva 11 tal I mento 

1 delli società ed 31 11 cu a 
I toic fallimentaie decretavi la 

eh usuri dello stabll men.o 
Gli operai non abbandonalo 

i no la fabbrica Deciselo di 
proseguire l i lotta e d ir vita 
alla cooperativa Presidente 
fu nominato Renato Murrl 
Dono pochi meoi 11 Multi che 

I aveva 20 anni avrebbe pei 
1 duto l i vita In un Incidente 
I al campo d Ma te mcntic 
1 in motoscooter si iccavi ru 

la tender i di vii Mifle 
Il 14 febbiao di lronte al 

ì liuto d i p i te del e b t n t i e 
di conccdeie ci editi e pei evi 
t u e ogni t e n t a v o di snian 
teli imento 1 assemblei clcz.11 

opeiat decise 1 occupazione 
della tondelli mcntie in clt 
ta cominciò id csprirneisi i 
solld m e l i opo-ai i e popò i 
le che ivicbbe Uut t i to noi 
tempo atti ave rso u n i sotto 
sul/ione pepo ere 8 mll onl 

Il giorno successivo la com 
missione interna lu convoei 
t i dal ma„sl i»to del Ti bu 
naie ed intorniata clic a l t i 
domani lo stibll mento ivreb 
bc dovuto esiere ibb indon i 
to Per sbloccale l i situa/lo 
ne ei i necess.mo nteivcnto 
del ptibbhc potei! Cosi av 
venni 

Il 16 tebbiaio 11 sindaco 
Giorgio Li P t i oid no a * 
qu si/lonc di la londei i per 
ail tdirla a l i eoopei itiv i 
i con il compito d assicui i 
le 1 livoio i tutte le mie 
stianzc de! o stabll mento 
Alle 12 JO in una gioini t i di 
pio>,g a 1 Inoratot i l e n t i a 

lono esultanti nella fabbi ea 
ins cine con 1 diligenti sinda 
cali 

Lo idnanza del sindaco — 
che si richiamai i esplicita 
mente alla Costituzione — su 
scitò contiastanti reazioni ne 
paese e nel governo Rlpei 
cu-ssloni si ebbeio nella DC 
— ietta anche allori dal se 
s i c a r i o Fanfanl — e nel 
mondo cattolico Alla dura 
reazione delle forze e del a 
stampa padronale e d « In 
!oi muzlone » ( < fuori del potè 
11 e contro 11 legge » scrisse 
La Nazione) il contrappose U 
soldailctà delle torze e del 
mondo del lavoro Anche al 
esteio .eco fu notevole 

, Riprendono 
le colate 

Due giorni dopo la requisì 
/ione fu eflettuata l i pr m i 
(colata» Etano le 14 10 

I quando dalla bocca del foni) 
defluì sllenzosa come 1 ol •> 
i s h l ' i Ineindesecnte La fu 

s onn si piolungò pe- tre JI •• 
f nchò 70 quintali d thisa n n 
turono trasformiti In tub p i" 

1 1 icquedolto commi ile I i 
i questi lnlattt la piima com 
' messi r cevuta dalla nuova 

gestione opti i l i II 10 fio 
i b ino I n o n d a i ! peicepi") 
1 no 1 loio pi Imo s i l n o dopo 

sette mesi mille 1 le ni gior 
no gì operai e gli Imptegi 

I ti 800 ! minovali 600 gli n 
prcndlstl Le Ingiunzioni e le 

I opposi/ onl della vecchi t p o 
p et i e del creditori non ini 
ped tono li sia pur d i t t e e 

1 dccol o de a eoopei i t 
] Una dc'le condì/ onl Indi 
' spcnsib i per i l ci esc t i e 

immodel namento de e ì t 
I l i t / / . i ture c r i l i realizzi/o 
l ne di un nuovo s'ibil men o 

Di nuovo un ente ccale l 
[ lece avanti pei galani ìe 1 

lutino dcllnzienda L i m m 
nlst-.uioic piov nc ale ne 
sieduti da Mario F ibian1 ce 

| dette il! i eoopeiativ i un ter 
leno di sua ptoprieta a 

\ io* o one ne c o n i n e d 
Siane! ce II 18 lebbri o UH, 
1 consiglio di imiti nistrizi > 

ne nelli sua ìela/iono an 

nuele poteva dichiarare con 
orgoglio che 1 v lenda « rlle 
vata t ic anni prima In con 
dizioni disastrose si era co 
stiuita sulle solide basi eco­
nomiche » 

Ali inizio degli inn1 60 11 
coasigllo di amministrazione 
del a coopciativa decise di 
adeilre Illa Les,a Nazionale 
delle Cooperative Non s' 
ti atto d un mero atto for 
male m i d una scelta dot 
tata da precise eslgen/e per 
uscl-c dal limiti angusti In 
cui opeiava e pei darsi u i 
assetto eapice d* trovare 
nuovi sbocci! 

I adesione alla « Lega > se 
gno anche lo stabilirsi di nuo 
v I rapporti ali Interno del a 
Fonderia Ira i soci della eoo 
perativa e fra essi e I dlpen 
denti Verso la meta degli 
inni 60 il tei reno del Vlot 

tolone fu permutato con una 
u t a s i tu i l i i Casellma e 
poco dopo inzlaiono lavoi 
per la costruzione del nucevo 
btabllimento 

Attualmente la coopeiat va 
s i i Iniugu nndo la sua l 'c i 
zi taso di espansione S ta 
rea i//ando un nuovo p-o 
„i imma che punti al m u o 
lamento del e cacvicita n o 
cinti ve ed l i tutela 1e a 
s u i t i a J interno ed iHestei 
no dclli fabbrica att taie-so 
1 mp ego di nuove i t ie/zi 
t i e iper il e e o continuo) lo 
impi l imene e U u s t i u t t i a 
/ o n e del ittuele stab m i 
lo c o dov'ebbe avvenire rn 
tio la line di que->lanno 

Dal giorno della sua nasci 
t i id o,.j ii Goopci a i 
Lavonton Olivina delle Cu 
le ) non ha le,, stinto i n mn 
mento di p ius i Li sua eie 
selli e s tat i costante come 
testlmon i li cmv i ascen Un 
te del suo I attui alo passato 
dag t cmb'emat ci 121 m 1 onl 
de 1<)>J ni m 1 aldo e 'SUO m 

o i del 1J"4 OgM la oope 
il \ i — li cui p oduzione 

qinlnieat i e r volta ili ndu 
sii a mect mica c l i n i e i 
e Hitler st en del marmo de 
pe 1 ime e del legno - e 1 u 
itea strili i t t i nte-medn che 

es sta in To i m i ne sc-ito'e 
del e londeue 

Marcello Lazzerini 

I lavoratori hanno trascorso la festività nelle aziende occupate 

Pasqua di lotta nelle province toscane 
C •• i » i d noi ito 

^ n h inno i-,co o n P t 
squ i 10*\> n uo-fh d i\o o 
che occupi n 1 d f c i del i 
o t cupn /o io \ r ronzo t 
i o a o de C. i id Ho*p h i i 
io is o so «neh q le t \ Pi 
squ \ ci ot n pwerd do un» 
d"c hOic mo to mpj-Miit" 
quel \ ci e i ne: ** u mi 

mi d i C U»\ ch° pi. i t a 
i *„ H i pò tip i. 

u 11 I t i r i t ^a p \ ifo 
in a t \ t do i c\ cw,o 

i s -, 1 tt ì qu s L 
0 ) b it i * i d i i so d i i o 
i d I < lì t 

1 t ( / O l i 
H O » M Ì do | i An 

zo pisq la cl-u t> iclen eie 

eto \1 a h l u i i che h inno 
Kl i tee Lo l_il ni 1 t 

; \ d \ t . // Ili » l » Ci *- X 
( In ^ i < -uco i i o 
a \ t i 1 u u o i o 
do i S\CI MI h i li o m ia 

, / \U p i / \ v ) l i p j do | 
1 w i t i o i o u u*>to\-o h \ 

Lrkb i l i i ri',-»i Stiri pi e. i 
i l ìci zo p t Kui otcupxz 0 

nt do t a i te/ o i s e de i 
| Lu M d c t e izi io the d i 

no\o nn , ) O P . U o i b i 
tatf a J"1 d e idc-t o o 
pobto d i\ J o 

U i i >i u i a t| 11 | 
l o i o e ( nn h d t 

U s i l i d P i )<"• ) l n | 
r d i t o \ * u a r d o " 
asscmb ».o e o.tivr do t lo / i I 

p i t eh' y i eli \ d ) i 
n „ li1) e h d a\o t o 
i t î clt. a i \ r t , u i 1 i d 

cf i e ipiz. ont 1 i con 
e! / o i me o e ono 
n io e -tot il d V ì t p o 

\ m e 
\ PKto i 1 r d d p^ndent 

de l » l> d ce i/ \' pe \ 
messa n iqu d i/ione de o 
s ib Imo i t i d miLoris-, \ 
mo e li in i~t n-.ui 1 t un i 
o id i e io s i a do in i 
I f id i d I i -so d r i 1 i L 

n io i / o i le h n io 
11 i Mito e i M \ s ta ci n o 

A r d \ i ibbi h dt 
a Ì I O 

\ Cri / l 
mn t- c^c t i 11 ^rl e ato ft 

]i m i mossa ]>A qun e i u 11 
<t« IV tonde c u ito ne' i conti i 

p a z i do i V t o a d 
f o i e i i P ol t u r a d i a 
\o-1 o do 1 ndust" t i La 
Ce Go che da qmiche tempo 
sttnno ot indo por a t o i s e 
\ iz on drt ncsto d noro 

Pc " eh a m i t 1 a toiv on" 
de e avî o La e d'I a c i tudi 
i u a s i i a ci s e ho ha co p 
to iz onda e < san mici ' in 
ze a\orato" che sono n 
<<INS i ntofci iz o le i 0 o e 
h a M a i o i q u i e ; o* io 
n i f t no ( t 1 d i\a 1 il 
o q t _ i 1 * t u 

s a i 11 h i z r ih >do 
io ura so u ono 

Inizi ino uh stiopcii dotili 
edili In quest i si timan \ ì 
la\otatoi di questo tettoie 
scendei nino in lotti n numi 
rose legioni menti* domani 
i cooptidton dell od h / n mi 
nfosteianiK i Rum i pi t l i 
applicazione della Ugffi su la 
c i s i Riprende in sintesi do 
pt la paionttsi della Pasqua 
1 i/ione cioi la\( n to i i pei il 
rilancio dei suturi \ itali del 
l i et "nomiti II pt obli mi do 
gli ime stime nti •— ìppunto 
neM edilizn mi Ttichc nel 
1 agricoltura e più in j.tnc 
i ilo pei qu into Hgd tid i il 
Mezzogiorno — resti 1 obici 
t i \o fondamentale dei sincìa 
catt che al nguai do hanno 
neh osto al go\orno da oltre 
duo settimane un incantio per 
\ e n f cai < lo intenzioni dt 1 
lestcut i \o Sui temi dello su 
luppo d alti t parte è gii stH 
to proclamato uno sciopero 
generile pt i la p u m i quindi 
Cina del mese (la data esatta 
dell azione \ e n \ Fissata noi 
pi ostini gioì ni i Lo sciopoto 
gene Mie si n u d e n COSMI io 
t insidci ito sopiattutto il fat 
to elio il go\etno cont nu i ad 
eludete 11 neh est i di un in 
coniti» a\aii7at i d illa I ede 
rizione sindacik» uniUna 

Numoiosi appuntamenti sono 
già fissati pei questa setti 
rnana per qUHnto riguarda ì 
capitoli del ucupoio salana 
le della rixalutizione del pun 
to di contingenza pei lo ca 
tegonc che ancora non hanno 
risolto le vertenze oimai in 
piedi da oltie sei irt si e per 
V pensioni 

Il primo incontro avi a luo 
go gioxedi al ministero del 
1 a\oio pei i bnecianti La 
estensione dell accordo sulli 
contmgcnzi e sul recupero sa 
1 inalo ad un milione e mi? 
/o di opoi ai igncoh s u a di 
scussi ti a i sindacati di cate 
goria la Confagricollura 11 
Colduotti e 1 Alleanza dot con 
tacimi alla ptestn/a del mi 
nistro del La\oio Toios La 
mediazione del ministro si ò 
u s a necessaria dopo la nc ' t i 
chiusuia manifestata drilli) 
Confagi icoltura in sede di 
tiattattva sindacale menti e 
Coldiretti ed Alleanza mani 
festavano la loro disponibilità 
ad entrare nel mento delle n 
chieste avanzate dai sindacati 

Sempic giovedì e sempre 
al mimsieio de) Lavoro avià 
luogo un incontio t r i ì snida 
cati metalmeccanici e la duo 
/ione della rTVT I mono pò 
ho dell auto infatti ha chic 
sto l i e issa ntogra/joni per 
60 mila opti ai nf lutando di di 
scuteie con i sindacati le 
questioni essenziali collegate 
ad una nuova riduzione del 
loiario di lavoto alla IIAT 
cioè gli e fletti sui settori in 
dustnah collegati e il prò 
ble ma dogli appalti Di qui 
la necessita di una mediazio 
ne ministenale 

Altio temi di fond inionlalt 
impelitan/a è quello lei Uno 
Tilt pulsioni Ce già stilo fis 
sato un aumento di I 1 H)0l) 
nunsih poi quelle mlctiori a 
100 mila luci o in p u t e o 
l u e ali igganeio alla dm i 
m e i s il ni ilo I i ipp i s n 
t i i i tltlla si grelt n i dt 11 i 
I de i z >n< s nrlac ili u ut i 
ri ì M mc< ntir n n n i vene t di 
piossimo <on il ni insilo lo 
ios pt i ippiofondiie i punti 
i ito i contK versi tehiiv i 
ili i„g neto dH dm urne i 
s ti u i ilo r ili punti orni u 
i gii il ciano s ! ) questioni di 
e natici e ti ciuco e m bu v 
li mp ) si ri i\ rebbi giungi le 
iti un ite ndu def n tiv > Ni 1 

tot « d 11 ultimo mconti > in 
f un ti i st in i iggiunt i un i 
intesa di massimi su un me e 
e ìnism » di ISJJ. tntH eie Ile m n 

ani ili i d n ini ci s i l i il 
d l i iv i s ) il r]U ili i ti i t t i 

monti pi tisi mst ci ( p i ni 
s lì i lo qui Ih ]\PS> vt n t b 
bu 
d i 

sui grossi nodi del 
settore telefonia 

Dibattito tra sindacati, forze politiche e sociali durante il presidio di 
Piazza del Duomo — Il ruolo della Regione — Approvato un documento 
del Consiglio regionale lombardo — Riforma della Rai e TV via cavo 

Dalla nostra redazione 
MI] \ \ o vi 

« L'aumento dello tariffe telefon che non chiude affatto la vertenia della telefonia » 4 
il primo commento, a botta calda, dei delegati della SIT Siemens, impeonati più da v Ciro 
in quejti giorni nella battaglia contro la riduzione dell orano di lavoro e I conscguente 

i etili nt i monti d i l l i putti 1/i ni t i n s i i h I 1 il 1/ me ili 11 \ / u h 1 pi li 1 p i / 11 M\ 
I ili tome iillisso ikl blm.11 d i j j im Minienti ihc 6 pi 11 1 u ih h s i i ' ( ri il i s i FT 

IH fin lividi 1 1 riil ntuppn - « I M I il 1 IJU 1̂ 1 un anno Sull .tumuit dilli 111 ' h S]p hn 
p u n u t o finn 1 11»! Indi" in 

mi ili n i intuì i j_u u 
uni 11 1 di 1 IMO tkll 1 

\ 11 

Di 
t ll/I 
lutili 
I l i l ] . 

11 unti ,illp „i< sst \ i 1 
ini 11 t 1 pi ilo e •• piat 
d f onlo ili 1 nonsM 
1 il Rovi rno si rin ri 1 

fin ilnn n 0 1 \ 11 1 e pi n i 
diluititi uh 1 il i 1 inni dn 
situ li ronilHinint ih dill 11 1 

1 11 imi 1 1 n u M I M l i piu 
rfinp H 1 nnn 1111 moli In 1 
71 ne ili 11\ intuì I in in 

I i[ 1 n li 111 pi tuo p 1111 mi h 
. 1 u mi 11 itn 1 1 imi 11 ik 1 1 

11 i l i / / 1 / ni e di II un t.i s ni 1 
1 ili In \ isi 1 ckll i 1 min ni 

| dii Ctrns 1̂ i. 101 ili dil1 1 
| tC 11 dilli C1M 1 il 1 d U L 
' i lu s u n i ih H il 1» 1 >i 
[ I. h si gu ti 1 1 di 111 l< dt 
I i 1/ ini smd ti.i 1 unii u 11 s 

numi 1 tfi n i d i piossim ix 1 
1 saturnine un pm^cttn uni 

1 t un » uonii niTiti ni mi no 1 
di au l iv i ' ) piiswitdto dil si 
Untano Km 1 tli dell 1 Cibi 
B uno St nti \ l tu 1 11 non 
d 11 i s u t 't t i s i t i p n \ 1 
su pt 1 I pi »s mi si inni 
ni s 11 pn sul * ni i dell init i 
s u l 1 il. 

a. gì. 

do questo p owcd men o eo 
mo ! unico tocensint i w ri ] 
salire a china II plano quin 
quentidlc doci^o al momento 1 
dol rinnovo del H eoi\en-'ione t 
con lo Stato pe" la s^st one 
del servi/i tele'or>leì e pr ma 1 
se** Lato poi st o. definitiva , 
monte a enato j 

Il rastie amento di duna i 
ro fresco a t f tvorso lumen | 
to del e i" ffe — nfle-ma io 
ad una ìoce l i STET e la I 
SIP - pei met ei i di imot 
tere In moto una ma<.china 
che si e-a c m a i def nlti\o-
mente tn>tep])au 

I sindacati hanno R!\ eon 
testato queste ai^om^nta/lo 
ni Sono note K o^se^vi/io | 
ni fatte bUd utlll/?a7Ìoie del 
le risorse de la SIP (utili 
sempre crescenti e dlstribu 
7lone amp a dei dS\ dendl de 
g 1 azionisti per il 6l> pei 
cento privati) sulle sce te di 
tipo privatistico nel settore 
telefonico sull uso stvumcn 
tale del a stessa crisi econo | 
mica por attlnp^re nuove fon 
ti di finanziamento « 

«Il discorso non si chiude ' 
certo ora — dicono i rap I 
presentanti blnJacall d^lli 
S I T S emens I nostii ob et 
tlvl sono di prospett u ed 
è su questi oblettvi che li 
SIT Siemens e i poteri pub 
Mici pei primo il governo 
debbono conliontarsl » 

In questa linea si colloca 
no le Iniziative sria decise 
dalla PLM milanese con la 
pi r tec lpa/one del delegati 1 
dei consigli di iabb"lca de ' 
le aziende meccaniche del \ 
telefonici del e a?lende chi 
miche (cavi) elettroniche e 
del postclojrtafonlci r>̂ l cor 
so de1 la < settimana d lot 
ta» p^i pri investimenti e l i 
occupazione che vedrà Impe 
pmatl nella nostra città dal 
7 a l i l i apule p-osslmo mi 
Sfilala di lavoratori | 

II 9 apri e dunn tn u i pie 
ftidlo in Piazza del Duomo 
s* terra un dibattito sulla 
vertenza delli telefonia 

per un con f o n to delle po.si 
zlor>l e delle richieste del atn 
dacato con le forze politiche e 
sociali della citta 

Questo coni ionio %ì\ In 7h 
to da tempo s o p . i t u t t o in 
sede regionale ha pioprlo re 
centemente dato important 
risultati positivi 

La commls-sione del Consl 
Kl o re^'ionile lombnido ipro 
Krammazione bilancio tribù 
ti) ha elaboiato un documen 
to che è stato p'-esen'ato 
coi> una relazione del com 
paffno Salvini nel! ultima ìlu 
nIone del Conslello II prò 
blema dello sviluppo del set 
tore dell" telecomunicazioni 
viene iffrontato dal documen 
to in tutta la sua complessità 
ma con loblet tvo di rtcrea 
re un precido ruolo della re 
Rione anche in questo campo 
d u>do casi un contr buto co 
struttivo pc* l espansione d 
servizi clv sono fondamenti 
1 pc o sviuppo economico 

e sodile d"l Piese 
«La Regione — ni ci nn 

t u i altro 11 documento del 
la eommK Ione consiliare 
tic 11 Rfijone t / m b u d t — 
può ussumcH un dup i e un 
o di p omo/ o ie ooid t 
minio di mlzitthc eh o | 
/e p-oduttive del setto < to 
si foi temente prese r> i l 
bomba dia possono ^M U > J I I 
le e di d^iiie i/ioiiL del ' I 
eiiiK'n/t in t i s*nso t stenti I 
per a società lombaida I n | 
queste emerge piob em i 1 
del ì Cea/ione di une r^u 
di trasmissione eli dati the | 
consent i l i ite ili t le tbo l 
razione il eontnuo -< imbio ' 
del d a t i e Hal l - t 1 1 n 
e iti pubblei operimi in to 
ri o o r^ ion i lc in Hit i i -,< t 
tori e n^lle divede formt 

Q iilllu in te — p-os ^ue il 
doeumei to c i / i ro n 
t T» un seton lo obiett vo ne 
ìei t t al i "ifo mi della R \1 
TV ne luolo de le Re^ioil 
r>nll ambito dell \ nuovi ^r 
ticoli/OIT* di poltri nella t e 
stioic dt la reto In ne-, jn 
alt o caso 11 c j ime ti t si 
sterni d telctom inien/om « 
di viti democM'ici e eo^i 
e\ dente e p esente n* M o 
se e n/ri di k l idi misse l i 
qjes o quidio oartito'a-e n 
lievo assume n quei ione de 
a TV via e ivo 
A questo propo-» to 1 do 

rumente n t o d a 1 ìmpe.i o 
21 i as, unto di l l i R- Ì. lon x> 
u n in i < noi me ci n U e 

^o tmtnti/ioin delU e ev 
siont v li e ivo 

In ques o se nso co i 
de il d o c u n e i o - ]t elobi 
ni/ o le di ] "oooste ic iti\ e 
i l i "fie di e ivi e di si e 
mi di ti ìsmiss o le w q a 
stl scopi diviene un ni w a i 
te ( i r ta nel e min del t He 
Mone iton solo pe1* present i 
come porU* lee d toiv * e 
Indie i/ onl m i tm he i 
consentile un i i/ion iIr-
lua/ioie del nuo\o s s t imi 
di comuni »zlom the >tt ìt 
to id o^ni volont i p e ila 
t u e ìe i i/ 1 i r n<" x. * si 
i.en/e dt nr » ma ì i di f i 

t e donni r<t mi te 
s ! d il i n o i in lon 
bi dti 

Bianca Mazzoni 

Di fronte alle inadempienze del governo 

Gli statali costretti 
a riprendere Fazione 

per la riforma? 
Sull i M I lon/1 di 1 pubbl i i 

mpii i.n h i 11 isti ii ni i ^t ii 
n siors i l i dii li n i/ OIK 
il s c i n t i ]u ^incitili Tidor 
s i t i t i CC.II D \nuilis \ t 
11 l pt I l losi Slmili 1\ \ l Iti 
nt i In il I. \ I no sia mb i 
( i u h n ni Un i t puliln i s t 
1 in li i nt un il \ a di i dipi 1 
dinli pubblin In diti 
uni i t pt n i il s i i m.i tn t 
minti t is t a'I t dt\ si mi i d 
ili i pi i \oi a/ i ni Mi mn ì 
f itt il Minino i Tuila di d i 
u il |n>su s rie sul t M u n 
/ i Lini i il ipi ili n \ uà il 
t l l SI tt 11 ili l IO pt ! Il M p i l 
suo n ito i qu ikun t 1 i ioli 
iludc anili lonnnl iwik uni 
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Il 4 aprile 

si fermano 

i trasportatori 
O 1 a ìt J - ispoi t i to ti 

t e m ci mei ce u strada 
pu ec x i anno vene di 4 
apn e «d jna ffiorna a d 
p-otesta n i7ioni e ar co 
HI l a vel o reviona e n 

dot a d i i r i T A C N \ 
In I mil a l i min fes'n 

/Ione regionale < prev t> a 
A Rivenni n Toscana i 
P lenze n L sruna i Gè 
novi lei e Mtreno ad \ n 
coni ne Liz o i Roma 

Ne lo 1 Ubtrare mo Iv 
de t protes i 1 \ FITA 
CV\ oss< i\ i fia a l f o e ìe 
picco 1 e medi nutotiaspor 
t t 'ori s anno v vendo £io" 
n dlifJc e pacano d i a 
men o tome de testo e 
i tic titejfoi e di ivo a 

to" e tonse^uen/e dn i 
tr eeonom ci elv alt a 
voi i P\<+* Manta i 

avoro i dotto in qjcsti 
u t m mt s do 30-40 ri 
spot o allo scorho n ino 

Sono aumont i 1 pie/ 
/ dot. iu oci-" de e 
somme dei pc/ d r 
cambio del RISO o de a 
R C \ del p e d i n o auto 
s r i d t e 

D i t r i p l'-tc e d r ist 
che r du/ioni citditì7C 

bloc o de^ 1 Inves men 
* oubb icl i-reR o de i 
p'-odu/ one odil z a e d 
i 1 sci«o-i portin si ri 
1 ottono ncRa varani e 
bu e Hti\ a de *r ispo-t 

GÌ lutotrasport itoi r* 
eh e dono i Governo 
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CONSORZIO D! BONIFICA MONTANA 
ALTO BACINO DEL RENO 
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Elezioni per la nomina dei Consiglieri Delegati 
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